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LEADER 
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con presenza in crescita in specifiche aree del mondo 

SUD AMERICA 
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MEDIO ORIENTE 

Climatizzazione 
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frontiere 

tecnologiche 

 

ESTREMO ORIENTE 

Gamme dedicate e 

operations per la 

Cina e l'Estremo 

Oriente 

° 





NEL MONDO 9 CENTRI DI ECCELLENZA 

ORGANIZZAZIONE BASATA SU PRINCIPI DI LEAN 

MANUFACTURING 

SVILUPPO DI PRODOTTI SPECIALIZZATI 

LINEE DI PRODUZIONE SPECIALIZZATE 

CV PARETS DE VALLES  

Barcellona-Spagna 

CV CHAT UNION  

Shanghai-Cina 

CV REFRIGERATION  

Shanghai-Cina 

Area produttiva: 15.000 m2 

- CHILLER CONDENSATI AD ACQUA 

- UNITA’ REVERSIBILI 

per l’ Oriente 

Area produttiva: 2.500 m2 

 

- UNITA’ COMPATTE 

- UNITA’ ROOFTOP 

Area produttiva: 2.500 m2 

- UNITA’ HPAC  

per l’Oriente 

CLIMAVENETA  1  

Bassano-Italia 

CLIMAVENETA  2 

Belluno-Italia 

CLIMAVENETA  3 

Belluno-Italia 

CLIMAVENETA  4  

Treviso-Italia 

Area produttiva: 12.500 m2 

 

- CHILLER CONDENSATI AD 

ACQUA 

- CHILLER REVERSIBILI 

- UNITA’ INTEGRA fino a 500 

kW 

Area produttiva: 25.000 m2 

 

- CHILLER  CONDENSATI AD ACQUA 

- CHILLER REVERSIBILI 

- UNITA’ INTEGRA 

- UNITA’ ROOFTOP da 500kW a 2400 

kW 

Area produttiva: 7.000 m2 

 

-UNITA’ DI TRATTAMENTO ARIA 

Area produttiva : 10.000 m2 

 

- UNITA’ PER ILRESIDENZIALE 

- POMPE DI CALORE DEDICATE 

- TERMINALI IDRONICI 

- UNITA’ HPAC 

CLIMAVENETA  8  

Shanghai-Cina 

CLIMAVENETA  9  

Bangalore - India 

Area produttiva: 2.000 m2 

-UNITA’ DI TRATTAMENTO ARIA 

- FAN COILS 

Area produttiva: 2.500 m2 

-Unità HPAC 



SISTEMI & TECNOLOGIE 

- Chiller ad acqua  

- Chiller reversibili 

- Pompe di calore dedicate 

- Unità 4 compressori 
Terminali idronici 

- Unità Close Control 

- Inverter driven & on/off 

- Espansione diretta ed acqua 

refrigerata 

Unità rooftop con recupero di 

calore 

IDRONICI 
SISTEMI  

ARIA-ARIA 
SISTEMI 

HPAC 
SISTEMI 

WLHP 
SISTEMI 

Unità trattamento 

aria 

Dispositivi di 

controllo e 

supervisione 

Dispositivi di controllo 

e supervisione per 

applicazioni HPAC 

Unità linea WET per anello di 

liquido, installazione interna 

Unità linea WET per anello di 

liquido, installazione interna 

- Cooling door 

- Rack cooler 

- Sistemi di compartimentazione 

- Condensatori remoti 

Chiller ad acqua con 

free cooling o 

tecnologia a 

levitazione magnetica 

Dispositivi di 

controllo e 

supervisione 

Dispositivi di 

controllo e 

supervisione 
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La Gazzetta Ufficiale Europea L140 del 5 giugno 2009 

ha pubblicato la Direttiva 2009/28/CE “RES” recante 

disposizioni per la promozione dell’uso di energia da 

fonti rinnovabili.  

 
Le pompe di calore sono quindi  

state formalmente inserite fra le  

apparecchiature ad  

energia rinnovabile 

 



DECRETO LEGISLATIVO 3 MARZO 2011 n. 28. 

 

Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE. 

Promozione dell’energia 

elettrica da fonti rinnovabili 

Promozione biocarburanti e 

carburanti rinnovabili 

Promozione delle energie rinnovabili 



Art. 3 

(Obiettivi nazionali) 

1. La quota complessiva di energia da fonti rinnovabili 

sul consumo finale lordo di energia da conseguire 

nel 2020 è pari a 17 per cento. 

Energie 

rinnovabili 



Art. 11 

(Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli 

edifici di nuova costruzione e negli edifici 

esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti) 

 

1. I progetti di edifici di nuova costruzione ed i 

progetti di ristrutturazioni rilevanti degli edifici 

esistenti prevedono l'utilizzo di fonti rinnovabili per la 

copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il 

raffrescamento secondo i principi minimi di 

integrazione e le decorrenze di cui all’allegato 3. 

Vi sono delle deroghe a quanto previsto nell’allegato 3 :  

-agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di 

 particolare  pregio ambientale : quote di E.R. ridotte del 50 %   

- immobili e aree di notevole interesse pubblico : esonero 

Uso di fonti 

rinnovabili 



(…) del 50% dei consumi previsti per 

l'acqua calda sanitaria e delle seguenti 

percentuali della somma dei consumi 

previsti per l'acqua calda sanitaria, il 

riscaldamento e il raffrescamento: 

  

a) il 20 % quando la richiesta del 

pertinente titolo edilizio e' presentata 

dal 31 maggio 2012 al 31 dicembre 

2013;  

 

b) il 35 % dal 1° gennaio 2014 al 31 

dicembre 2016; 

 

c)   il 50 % dal 1° gennaio 2017.  

 

Quote di  

energia 

rinnovabile 



Nelle applicazioni residenziali, 
l’energia consumata è mediamente il: 

 
68% per il riscaldamento 

9% per acqua calda sanitaria 
 



Obiettivo:  

 20-35-50% E.R. 

 

 

 
Riscaldamento con 

caldaia 

Energia rinnovabile = 0 

 

Energia elettrica da 

fotovoltaico: 

rinnovabile ma non 

considerata ai fini del 

D.L. 28, quindi: 

Energia rinnovabile = 0 

 

 

 

Condizionamento ad e.d.  

o gruppo refrigeratore 

Energia rinnovabile = 0 

 

Acqua calda sanitaria da 

pannello solare 

Energia rinnovabile = 0K 

 



La pompa di calore è una tecnologia che estrae calore da una sorgente 

a bassa temperatura per trasferirlo ad un ambiente a temperatura più 

alta. 
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(33%) Da 351 a 500 kW 

Trend Pompe di Calore 2008 – 2013 (% sul totale: Freddo+Caldo) 
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Condizione di ammissibilità delle pompe di calore alla 
definizione di rinnovabilità dell’energia fornita (D lgs. N. 
28/2011) 

Per le GAHP  SPFMin = 1,15 
Infatti ƞ = 1 (Dichiarato da Eurostat) 

 
Per le EHP  SPFMin = 2,875 
Infatti ƞ = 0,40 (Dichiarato da Eurostat) 

N.B. EHP = pompe di calore elettriche 



Come calcolare la quantità di energia rinnovabile ERES (D 
lgs. N. 28/2011) 
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Manca qualche dato nella formula??? 



Come calcolare la quantità di energia rinnovabile ERES (D 
lgs. N. 28/2011) 
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Manca il rendimento di trasformazione da energia 
primaria a energia elettrica 



AiCARR SpA ritiene fuorviante l’approccio che 
prevede l’utilizzo acritico e diretto della formula 
RES riportata nel Decreto 28/2011. 

POSITION PAPER SULLE RINNOVABILI 



Come calcolare la quantità di energia rinnovabile ERES (D 
lgs. N. 28/2011) 

Position Paper AiCARR. Metodo legalmente corretto 
ma scorretto dal punto di vista termodinamico. 

Approccio tecnico.. Metodo corretto dal punto di 
vista termodinamico. 



Cosa è il REP ??? 

Il REP è il Rapporto di Energia Primaria 
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Approccio legislativo come indicato da 

AiCARR nel suo Position Paper.  
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Approccio tecnico termodinamicamente 

corretto valido.  
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LO STRUMENTO PER LE VALUTAZIONI E’ 

LA NORMA 

UNI TS 11300 - 4 

 Prestazione energetica degli edifici. Parte 4 – Climatizzazione invernale e 

preparazione acqua calda per usi igienico-sanitari. Utilizzo di energie 

rinnovabili e di altri metodi di generazione del calore. 



Le pompe di calore devono 

essere dimensionate e 

calcolate considerando le 

variazioni di resa e di efficienza 

in funzione dello stato termico 

della sorgente 







La norma UNI/TS 11300-4 prevede di 

dimensionare e verificare le pompe di calore 

aerotermiche in base a dati medi delle 

temperature del pozzo freddo e del pozzo caldo. 

 

I dati sono suddivisi in BIN di temperatura 

dell’aria esterna ai quali si associano i dati di: 

Temperatura fluido termovettore in mandata 

Efficienza COP o GUE delle pompe di calore 

Potenza  Φh  resa dalle pompe di calore 



La norma, senza porre obblighi, chiederà ai costruttori di 

pompe di calore di fornire 4 dati di COP a differenti 

condizioni di temperatura della sorgente fredda. 

 

Verrà chiesto di fornire i dati di COP alle varie condizioni 

della sorgente fredda per tre differenti temperature di 

mandata dell’acqua all’impianto di riscaldamento. 



COP DICHIARATI A PIENO CARICO 



LA NORMA UNI/TS 11300-4 PREVEDE CHE I 

COSTRUTTORI POSSANO DICHIARARE TUTTI I 

DATI DISPONIBILI IN FORMA TABELLARE 
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• Incentivi fino al 40% destinati a privati, imprese e 

pubbliche amministrazioni per piccoli interventi di 

incremento dell’efficienza energetica e produzione di 

energia termica da fonti rinnovabili. Sul piatto uno 

stanziamento da parte dello Stato di 900 milioni di euro, 

700 per privati e imprese, 200 per le amministrazioni 

pubbliche. 

CONTO ENERGIA TERMICO 



• Nel secondo gruppo di interventi agevolabili per le 

pubbliche amministrazioni (miglioramento 

dell’efficienza energetica degli edifici) ritroviamo gli 

stessi lavori (tranne i sistemi di schermatura e 

ombreggiamento) agevolati dalla detrazione del 65%, 

che è accessibile però solo ai privati. Con il nuovo 'conto 

termico' anche le P.A. quindi potranno migliorare 

l'efficienza energetica dei propri edifici. 

 

CONTO ENERGIA TERMICO 



Soggetti ammessi 



Gli interventi incentivabili 



Soggetti ammessi e durata 



Cumulabilità 



Requisiti minimi 



Calcolo e formula dell’incentivo 



Calcolo e formula dell’incentivo 



Calcolo incentivo.xlsx


Tariffe elettriche specifiche 



Incentivi per le diagnosi 



Incentivi per le diagnosi 
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                                   AGEVOLAZIONI PER APPLICAZIONI RESIDENZIALI 

Tipo di incentivo 

65% (ex 55%) 50% (ex 36%) Conto Termico 

Detrazioni fiscali per la 

riqualificazione energetica 

Detrazioni fiscali per le 

ristrutturazioni edilizie 

Interventi di efficientamento 

energetico 

Intervento incentivabile 

Sostituzione di impianto termico 

esistente con pompe di calore 

aerotermiche, idrotermiche o 

geotermiche 

Sostituzione o installazione di 

pompe di calore aerotermiche, 

idrotermiche o geotermiche 

Sostituzione di impianto termico 

esistente con pompe di calore 

aerotermiche, idrotermiche o 

geotermiche 

Tetto massimo incentivo 30.000 Euro 48.000 Euro 
Nessuno (tetto max 700 mln di 

Euro)  

Spese deducibili 

Pompe di calore e tutte le 

apparecchiature necessarie per il 

funzionamento. Manodopera 

compresa.  

Pompe di calore e tutte le 

apparecchiature necessarie per il 

funzionamento. Manodopera 

compresa.  

L’incentivo viene calcolato in 

base alla zona climatica, alla 

potenza installata e al COP delle 

pompe di calore. No manodopera 

e accessori. 

Tipo di agevolazione Detrazione fiscale IRPEF annua Detrazione fiscale IRPEF annua 
Bonifico bancario da parte del 

GSE 

Periodo di erogazione  10 anni in quote costanti 10 anni in quote costanti 2/5 anni in quote costanti  

Requisiti minimi per l’accesso 

L’intervento deve essere in 

sostituzione di uno esistente, con 

messa a punto del sistema di 

distribuzione 

L’edificio deve essere esistente 
Impianto esistente e pompe di 

calore con valori minimi di COP 

Termine temporale 

dell’agevolazione 
31 dicembre 2015 31 dicembre 2015 Nessuno 

Procedura per l’ottenimento 

dell’agevolazione 

Comunicazione all’ENEA con 

asseverazione di tecnico abilitato. 

Indicazione nella dichiarazione 

dei redditi dei dati catastali 

identificativi dell’immobile oggetto 

della ristrutturazione. 

Inoltro della richiesta di incentivo 

da parte di un professionista al 

GSE. 
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Nuova tariffa elettrica per il  
“riscaldamento sostenibile” 

Dal 1° luglio è possibile accedere alla 

tariffa D1, destinata ai clienti domestici 

che hanno deciso di riscaldare la 

propria casa utilizzando 

esclusivamente la pompa di calore. 

















































 

Tariffa D1 ottobre-dicembre 2014 
  

 

Quota/anno fissa    71,42 €/anno  

Corrispettivo di potenza    15,81 €anno/kW  

       

Prezzo energia                  0,1759  €/kWh  

Accise                                  0,0227   €/kWh  

IVA                                  10% 

 

 

TOTALE:  0,218 €/kWh   



massimo.salmaso@climaveneta.com 

 

Grazie per l’attenzione! 


